
Beatlesiani nel Sottomarino e
in pullman al concerto di Ringo

BRESCIA. Sulle orme dei grandi
cantautori, tralasciandone te-
stichehannoacquisitoneltem-
po la statura di «vere e proprie
poesie»,al finediesaltaremelo-
die meravigliose che la forza
dei versi ha relegato in secondo
piano. Si intitola, non per caso,
«Senzaparole»ildiscostrumen-
tale che Mario Arcari, Ellade
Bandini e Giorgio Cordini pub-
blicano per Fasol Music, dispo-
nibiledadomanisullepiattafor-
me digitali e nel formato fisico
del cd (info su www.fingerpi-
cking.net).

Registrato dal vivo tra il 24 e il
25 novembre al Teatro Prealpi
di Schilpario, l’album consta di
undici tracce e conserva, del li-
ve, una genuinità esecutiva di
qualità; ma sembra anche aver
assorbito la schietta solennità
dei paesaggi della Val di Scalve
in cui ha preso vita.

Di certo tre musicisti d’eccel-
lenza del panorama nazionale
-ilbatteristaBandini, ilchitarri-
sta Cordini (pure al bouzuki, e
capace di riprodurre le sonori-
tà del basso giocando con i pe-
dali), l'oboista Arcari (che si ci-
menta con una vasta gamma di
altri fiati: clarinetto, flauto dol-
ce, sax soprano e sax contralto)
-creano con i loro strumenti un
climaelegiaco,cheatrattisotto-

linea il lato malinconico dei
componimenti (splendide, in
tal senso, le gucciniane «Il vec-
chioe il bambino» e «Noi non ci
saremo»), altre volte ne calval-
ca il divertimento
sotteso («Via con
me», «A dumene-
ga»).

Lavoro a tre. Rac-
contano i tre sodali
nelle note di produ-
zione: «Sono brani
che abbiamo ese-
guito nel periodo delle nostre
collaborazioni con i grandi del-
la canzone d’autore, riproposti
con arrangiamenti minimali».

La scelta spazia da Conte a
Guccini, da Fossati a Tenco, a
De André. Proprio Faber fa la
partedel leone,conbenseiper-
le(«Lacanzone dell’amoreper-
duto», «A dumenega», «Sidun»,
«Preghieraingennaio»,«Setita-
gliasseroapezzetti»,«Ilpescato-

re»).Se stupisce, d’acchito, l’in-
serimento della splendida «Un
giornodopol’altro»,èCordinia
spiegarcene la ragione: «È can-
zone che tutti e tre amiamo:

quando Ellade ci ha
ricordato che in
principio di carrie-
ra accompagnò an-
che Luigi Tenco, e
che dunque esiste-
va un legame reale
conilpezzo,nonab-
biamo avuto dubbi
nell'inciderla».

Dal vivo. Il disco sarà presenta-
to a Brescia venerdì 6 luglio al
Parco Ducos Festival (alle 21),
per la rassegna Estate in Città
2018. Poi ad attendere il trio c’è
un lungo tour, con date sotto le
stelle soprattutto in Toscana e
Sardegna, salvo rientrare nei
club del Nord nel periodo au-
tunnale. //

ENRICO DANESI

! DoppioimpegnoperiBeatle-
siani d’Italia, che stanno pro-
muovendo la speciale proiezio-
neaMilanodi«YellowSubmari-
ne»eorganizzandolatrasfertaal
concerto di Ringo Starr a Lucca.

Venerdì 6 luglio, alle 19.30,
proiezione della versione rima-

sterizzata di «Yellow Submari-
ne», classico d’animazione del
1968 firmato The Beatles: l’ap-
puntamentoèalTeatroGuanel-
ladiMilano(viaG.Duprè,19)eil
film sarà preceduto da un con-
certo aperitivo con The Beat
Brothers (Michele Caputo, Ro-
landoGiambelli,Furio Sollazzie
Mauro Volonterio). Prenotazio-
ne obbligatoria al 370.1217473.

Inoltre, coi Beatlesiani sarà
possibile raggiungere in pull-
man il concerto di Ringo Starr
del7luglioaLucca.Perinforma-
zioni beatlesiani@beatlesiani.
com. //

MILANO. Ci sono talenti che
non possono rimanere nasco-
sti,chemeritanodi essere sco-
pertiecondivisi.Èquellocheè
successo con Josiah (Leming),
cantautore originario del Ten-
nessee, classe 1989.

Una vita in viaggio, suonan-
do nei locali, facendo il came-
riere e vivendo in macchina
per racimolare i soldi da man-
dareacasaperaiutareamante-
nerelafamiglia.Ungiorno,nel
2010, arriva la grande occasio-
ne con una major, la Warner
Bros, con cui registra l’album
«Come on Kid». Ma dopo
quell’esperienzaJosiahdecide
di continuare a incidere la sua
musica in modo autonomo,
promuovendola sia dal vivo
sia tramite i social (e il 2011 è
l’annodi «Another Life»).Ora -
grazie all’incontro con la Time
Records, l’etichettadiscografi-
cabrescianaguidatadaGiaco-
mo Maiolini - ecco «On Trial»,
l’albumconcuiLemingdebut-
ta in Italia come Josiah and
TheBonnevilles(dalnomedel-
la formazione che lo affianca).

Il disco è già disponibile su
tutte le piattaforme digitali e
promettediessereunadelleri-
velazioni di questo 2018.

Abbiamo incontrato Josiah
ieriaMilano,alparcoSempio-
ne, prima che imbracciasse la
chitarra per uno showcase in-
formale, con giornalisti e in-
fluencer, per farci raccontare
qualcosasuisuoi-grandi-pro-
getti.«Perme-spiega-l’impor-
tanteèpotercanta-
re le mie canzoni,
far conoscere la
mia musica e vive-
re quest’esperien-
za come un pic nic
tra amici, in cui c’è
sempre alla fine
quello che strim-
pella».

Qual è stata l’ispirazione
per questo album?

È nato mentre affrontavo
una rottura. Non pensavo a
qualcosa da pubblicare, avevo
solo bisogno di scrivere. È un
album molto personale, non
mi piace scrivere cose giusto
perché possano piacere alla
gente;forsefacciomale,maga-
ri dovrei. Ma lo faccio per me,
poisperochepiacciaancheal-
lepersoneecheinqualchemo-
do si rispecchino in quello che
canto.

C’ègiàqualcunochetipara-
gona un po’ ad un novello

Bob Dylan...
Amo Bob Dylan, ma credo

sia un paragone troppo forte.
Sonomoltodistantedaqueili-
velli, lo ammiro moltissimo
ma ho ancora tanta strada da
fare. Quello che voglio dire è
che io credo nella musica folk
qualunque sia il background;
il folk è un’attitudine, non ha
bisogno di etichette. Ma è co-
munqueunalbumfolk,decisa-
mente, perché suono molto
con la chitarra acustica, con
l’armonica.Nonvolevoperfor-
za identificarmi in un artista
folk o decidere a priori di fare
unalbumfolk.Èquellocheso-
no, quello che ne deriva è una
semplice conseguenza.

La notizia del giorno è che
segui LP in tour nelle nuove
tappeitaliane,daoggiavener-

dì prossimo...
Sì,sonoemozio-

natissimo. L’ho
scoperto solo po-
che settimane fa.
ConoscoLPdacir-
ca un anno e mez-
zo, ormai, e quan-
do ho saputo che
avrei aperto i suoi

show ho pensato che sarebbe
stato fantastico. E allo stesso
tempo farlo per lei mi mette a
mio agio. Non so ancora nulla
dicomesarà.Quellocheposso
dire è che, per quanto mi ri-
guarda, canterò sia brani che
sono presenti nell’album sia
qualcosa di nuovo, perché sto
giàlavorandoanuovipezzi.Sa-
ràanchel’occasionepervisita-
re l’Italia. Oggi (ieri per chi leg-
ge,ndr)hogiratounpo’perMi-
lano e spero di avere il tempo
di scoprire cose nuove, bere e
assaggiaretuttodelvostroPae-
se. //

Il film e il live

Ieri showcase al
parco Sempione
di Milano per
l’album «On
Trial». «Io novello
Dylan? Paragone
troppo forte»

L’opera sarà
presentata
in concerto
il 6 luglio
al Parco Ducos;
poi un lungo tour
sotto le stelle

«Sono quello
che strimpella
al pic-nic
tra amici»

Dall’autoproduzioneall’etichettabrescianaTime. Josiah and the Bonnevilles // PH. DIANE BELLIER

Folk

Claudia Ricifari

La Time lancia Josiah
and The Bonnevilles,
cantautore americano che
ora apre i concerti di LP

Arcari, Bandini e Cordini
lasciano «Senza parole»

Il trio.Da sinistra Mario Arcari, Giorgio Cordini ed Ellade Bandini

Il disco

Esce per Fasol Music il
lavoro live: capolavori
della musica arrangiati
in chiave strumentale

Fotoricordo.Ringo Starr
e Rolando Giambelli nel 1992

DESENZANO. La verità sta nel mezzo, il party... anche. Serata «da libidine» domani,mercoledì, al
Sestino Beach di Desenzano (via Agello 41). Nella data, il 27, tra i compleanni di Umberto Smaila,
nato a Verona il 26 giugno 1950, e di Jerry Calà, nato a Catania il 28 giugno 1951, i due faranno

festa nel locale bresciano, con una cena su prenotazione dalle 21 (info: 329.2472452; posti quasi esauriti) e,
a seguire, con un concerto (e gag) in coppia. L’appuntamento sarà condotto da Puccio Gallo (nella foto con
gli ex Gatti di vicoloMiracoli). Jerry, che del Sestino è direttore artistico, offrirà anche un’anticipazione di
«Un’altra estate che va», singolo, scritto con i Two Fingers, che sarà disponibile dal 6 luglio.

Calà-Smaila, compleannida libidine

DOMANI LA FESTA
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